ISTITUTO COMPRENSIVO DI ……………..
ANNO SCOLASTICO 2006/07
PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO

alunno: ……
classe: V …
Le insegnanti di classe



L’insegnante di sostegno

ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE

L’alunno …... di anni 11 frequenta la V classe sezione … a tempo pieno nella scuola primaria di ………….., composta da 18 alunni.
Tenuto conto dell’anno scolastico passato e dopo una osservazione iniziale si è potuto accertare che il bambino ha parzialmente raggiunto gli obiettivi prefissati. L’alunno presenta un ritardo lieve globale e un disturbo specifico nel linguaggio che si  manifesta in particolar modo nelle capacità logiche di strutturazione del pensiero e di organizzazione degli apprendimenti. Tali problematiche del riducono la sua soglia di attenzione, va quindi spronato a proseguire i lavori per il conseguimento dei quali ha bisogno della vicinanza di un adulto.
Dal punto di vista relazionale, è  bene inserito nel suo gruppo classe, dove ha instaurato ottimi rapporti di collaborazione  con i compagni. Anche con le insegnanti della classe ha un buon rapporto ed ha accettato tranquillamente la sottoscritta insegnante di sostegno anche se subentrata da poco.
INDICAZIONI METODOLOGICHE

Il percorso da seguire durante l’anno tenderà soprattutto alla creazione di un ambiente che faccia stare l’alunno il più possibile concentrato; si cercherà, inoltre, di favorire il suo inserimento in un clima socio-emotivo coinvolgente e motivante. 
Il bambino seguirà il più possibile la programmazione della classe di appartenenza, anche se a volte semplificata e abbreviata, per cercare di creare maggiori motivazioni ed evitando forme di scoraggiamento.

Quindi per quanto riguarda i contenuti e le abilità specifiche di ogni disciplina, si farà riferimento alle programmazioni disciplinari della classe. 
Il ruolo dell’insegnante di sostegno sarà principalmente di organizzazione dell’attività scolastica e, se ritenuto necessario, di preparazione di materiale “alternativo” e di schede di verifica, al fine di garantire un insegnamento graduale e sistematico.

Si provvederà ad adeguare i contenuti e/o attività alle effettive potenzialità dell’alunno e alle sue esigenze,.

Fondamentale sarà, inoltre, la sua partecipazione a tutti i progetti e alle attività della classe.
Si è ritenuto comunque opportuno redigere un piano di studi individualizzato ridotto per quanto riguarda l’italiano e la matematica, in quanto la  programmazione di classe risulterebbe, in alcuni tratti, troppo difficoltosa per il bambino.
STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

Momento centrale della verifica saranno le conversazioni che avvengono in classe relativamente agli argomenti trattati.

Saranno, inoltre, utilizzate schede appositamente preparate per rilevare elementi oggettivi di valutazione relativamente alle singole discipline.

Le modalità e gli strumenti di verifica saranno pertinenti al tipo di attività e agli obiettivi presi in considerazione.
PROGRAMMAZIONE INDIVIDUALIZZATA

Per …….

Istituto Comprensivo di …………..
Scuola primaria classe 5/… 

Per la lingua italiana e per la matematica, si è preferito presentare tale piano di studio annuale, comunque il bambino seguirà, per sommi capi, la programmazione redatta per la sua classe.

A tale scopo si interverrà, laddove necessario, con adeguate semplificazioni della forma di presentazione. Si adotteranno modalità che privilegiano l’aspetto pratico e gli obiettivi specifici, che richiedono competenze linguistiche e di autonomia operativa, verranno semplificati in modo da essere adeguati alle sue capacità.

LINGUA ITALIANA ( n. 2 U.D.A.)

U.D.A. 1
ASCOLTARE, COMPRENDERE E COMUNICARE ORALMENTE
	OBIETTIVI FORMATIVI
	OBIETTIVI SPECIFICI
	METODOLOGIA

	· Acquisire autostima ( immagine positiva di sé e fiducia nei propri mezzi ).

· Descrivere o narrare oralmente esperienze personali, azioni, accadimenti, storie fantastiche… seguendo un ordine logico e temporale.

· Potenziare la capacità di esprimersi e di comunicare in maniera sempre più compiuta su argomenti dati.

· Essere in grado di partecipare a una discussione in modo pertinente.
	· Comprendere il significato di semplici testi orali e scritti riconoscendone la funzione ( descrivere, narrare, regolare, …) e individuandone gli elementi essenziali (personaggi, luoghi, tempi, contenuti ).
· Prestare attenzione e saper intervenire in contesti comunicativi orali diversi in modo adeguato alla situazione ( per informarsi, spiegare, richiedere, discutere, …).
· Rievocare e riferire esperienze personali, familiari e scolastiche, rispettando l’ordine cronologico e logico.

· Riferire oralmente su un argomento di studio, un’esperienza o un’attività scolastica/extrascolastica.
	· Discussioni guidate.

· Schede strutturate.

· Verbalizzazioni e discussioni collettive sui vari argomenti.

· Confronto tra opinioni diverse.

· Apprendimento cooperativo.
· Lettura collettiva.

· Giochi di mimo e drammatizzazione.

· Osservazioni.



U.D.A. 2

LEGGERE, COMPRENDERE,PRODURRE E RIELABORARE TESTI DI DIVERSO TIPO.
	OBIETTIVI FORMATIVI
	OBIETTIVI SPECIFICI
	METODOLOGIA

	· Comprendere vari tipi di testo ed individuarne la struttura.

· Attuare strategie di lettura adeguate alla situazione ( a bassa voce per comprendere, ad alta voce per far comprendere agli altri).
· Rispettare i principali segni di punteggiatura.

· Produrre brevi testi scritti di tipo descrittivo e narrativo.

· Essere in grado di estrapolare da un testo le informazioni fondamentali e riscriverle con parole proprie.

· Elaborare in modo creativo testi di vario tipo.

· Acquisire competenze ortografiche.

· Acquisire competenze morfologiche e sintattiche.

	· Produrre testi scritti coesi e coerenti per raccontare, descrivere ,…. e collocarli nel tempo presente, passato, futuro.
· Dato un testo orale o scritto, produrre una sintesi efficace e significativa.
· Trasformare testi manipolando gli elementi su richiesta ( inserire la parte iniziale, la parte centrale o la finale); aggiungere nuovi elementi ( un nuovo personaggio, un dialogo, … ) ; concludere un racconto dato con un finale diverso.
· Conoscere e rispettare le principali regole grammaticali.

· Rispettare le convenzioni ortografiche ( accento monosillabi, elisione, uso della lettera “h”, esclamazioni, sovrabbondanza di gruppi di grafemi, …).

· Riflettere sulla scrittura di parole contenenti raddoppiamenti di consonante, di parole contenenti suoni omofoni: cu, qu, ccu, cqu…. 

· Individuare parole variabili e invariabili, primitive e derivate, alterate, composte.

· Conoscere le principali funzioni delle parole: articoli, nomi, verbi.
	· Discussioni guidate.
· Schede strutturate, schede ortografiche e riflessioni sull’errore.
· Verbalizzazioni e discussioni collettive sui vari argomenti.
· Apprendimento cooperativo.
· Lettura collettiva.
· Giochi di mimo e drammatizzazione.
· Osservazioni.
· Uso del computer.
· Esercizi graduati legati alle maggiori difficoltà ortografiche: suoni affini; digrammi; doppie; accento.

· Esercizi sull’uso dell’H e delle maiuscole.

· Giochi linguistici: sostituzione della lettera iniziale della parola; scoperta della parte mancante della parola; cruciverba; rebus.

· Classificazione di parole in base al genere e al numero.

· Trasformazione di frasi dal singolare al plurale, dal maschile al femminile e viceversa.

· Individuazione dei tre tempi fondamentali del verbo.

· Individuazione in frasi di: articoli, nomi, aggettivi, verbi.


MATEMATICA (n. 3 U.D.A.)
U.D.A. 1 

IL  NUMERO: NUMERI NATURALI FINO AL 1000
	OBIETTIVI FORMATIVI
	OBIETTIVI SPECIFICI
	METODOLOGIA

	· Acquisire la capacità di osservare, descrivere, rappresentare la realtà utilizzando specifici linguaggi disciplinari.

· Rappresentare il numero in base 10: il valore posizionale delle cifre.
· Saper leggere e scrivere i numeri entro il 1000.
· Sviluppare un primo approccio al calcolo mentale.
· Acquisire e memorizzare le tabelline.

	· Riconoscere nella scrittura in base 10 dei numeri, il valore posizionale delle cifre.

· Leggere e scrivere i numeri naturali, sia in cifre che parole, entro il 1000.

· Ordinare in senso progressivo i numeri naturali entro il 1000.

· Composizione e scomposizione.

· Raggruppamenti.

· Consolidare le tecniche di calcolo con i numeri naturali comprendendo il significato dei procedimenti.
· Conoscere ed usare i simboli >, <, =.

· Rappresentare il migliaio.

· Individuare e definire numeri pari e dispari.

       
	· Uso di materiale concreto per simulare ogni situazione.
· Conversazioni su situazioni problematiche.

· Schede strutturate.

· Osservazioni con discussione collettiva.

· Oggetti e materiali tratti dal vissuto quotidiano.

· Uso del computer.




U.D.A. 2
SITUAZIONI PROBLEMATICHE E OPERAZIONI
	OBIETTIVI FORMATIVI
	OBIETTIVI SPECIFICI
	METODOLOGIA

	· Esplorare, rappresentare, risolvere situazioni problematiche.
· Eseguire addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni con i numeri naturali .
· Eseguire semplici divisioni.
	· Riconoscere situazioni problematiche.

· Comprendere situazioni problematiche, individuarne gli elementi e le strategie di soluzione

· Risolvere problemi aritmetici.

· Risolvere problemi aritmetici con dati nascosti

· Risolvere semplici problemi geometrici.
· Calcolare addizioni e sottrazioni in riga e in colonna, con e senza cambio.

· Riconoscere la sottrazione come operazione inversa.

· Conoscere i termini della addizione e della sottrazione.

· Applicare la proprietà commutativa e l’ operazione inversa come prova.

· Calcolare moltiplicazioni in riga e in colonna, con e senza cambio.

· Riconoscere la divisione come operazione inversa. 

· Conoscere i termini della moltiplicazione e della divisione.


	· Uso di materiale concreto per simulare ogni situazione.

· Conversazioni su situazioni problematiche.

· Schede strutturate.

· Osservazioni con discussione collettiva.

· Oggetti e materiali tratti dal vissuto quotidiano.

· Uso del computer.

· Estrapolazione di dati (numerici e non ) utili alla risoluzione.

· Individuazione della /delle operazioni.

· Diagramma di flusso.

· Costruzione della tabella di addizione e sottrazione.

· Esperienze pratiche per comprendere le relazioni tra operazioni di addizione e di sottrazione.

· Costruzione della tabella di moltiplicazione.

· Le tabelline.

· La divisione come partizione; la divisione come contenenza.

· Esperienze pratiche per comprendere le relazioni tra operazioni di moltiplicazione e di divisione.




U.D.A. 3

GEOMETRIA

	OBIETTIVI FORMATIVI
	OBIETTIVI SPECIFICI
	METODOLOGIA

	· Conoscere lo spazio vissuto e rappresentato..
	· Riconoscere e disegnare figure piane.

· Riconoscere linee rette e non, semirette, segmenti.

· Riconoscere rette incidenti, parallele, perpendicolari.

· Riconoscere e costruire diversi tipi di angolo.

· Conoscere gli elementi caratterizzanti di un angolo.

· Distinguere il perimetro di una figura piana.


	· Disegnare figure piane con opportuni strumenti.

· Disegnare linee ed angoli con opportuni strumenti.

· Misurare il perimetro di semplici figure piane.
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